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La Francia accusata per la seconda volta al le Nazioni Unite 

L'aggressione francese a Biserta r i torna stasera 
a l Consiglio d i Sicurezza 

Hammarskjoeld ha lasciato Tunisi ieri - Messaggi di solidarietà del pre­
sidente cinese Liu Sciao-Ci e di Nasser - Tensione tra Francia e ONU 

N E W Y O R K , 27. — Su r i ­
ch ies ta de l la Tunis ia il Con­
sigl io di Sicurezza del le Na­
zioni U n i t e t o rne rà a riunir­
s i a l l e 20 (ora i t a l i ana) pe r 
d i s c u t e r e de l la aggress ione 
f rancese con t ro Biser ta . 

Doman i m a t t i n a è a t teso a 
N e w York Habib Burgh iba 
junior, figlio del pres idente 
t un i s ino e ambasc ia to re de l ­
la Tunis ia a Washington il 
q u a l e g iunge , con nuove 
i s t ruz ion i del suo governo, 
p e r s egu i re gli svi luppi della 
q u e s t i o n e a l l 'ONU, insieme 
con il de lega to di Tunisi , 
Mong i S l im. 

Non è escluso che la Tui . i -
s ia — qua lo ra la F r a i u ' ' r i ­
c o r r a al voto pe r impedi re 

• che il Consigl io «li S i c v o / z a 
app rov i una r i so l i la me che 
ord in i il r i to rno alle posi/ i <-
n i che le pa r t i occupavano il 
19 lugl io — decida di poi tare-
la ve r t enza davan t i a l l 'As­
semblea genera le del le Na­
zioni Uni te chiedendoi • una 
r iun ione s t r a o r d i n a r i a imme­
d ia t a . 

Dal la de legazione tunis ina 
p r e s e n t e a New York si è sa­
p u t o che il p res iden te del­
l 'Assemblea nazionale tuni ­
s ina , Gel lul i Fares , ha lan­
c ia to un appe l lo a tu t t i i pa r ­
l amen t i de l m o n d o r ich ia­
m a n d o la loro a t t enz ione s u l ­
la g rav i t à del la crisi s c a t e ­
n a t a da l l ' aggress ione f ran­
cese. 

L e s tesse fonti h a n n o co ­
m u n i c a t o che il p res iden te 
B u r g h i b a h a invia to messag­
gi pe r sona l i ai capi di S ta to 
di Turch ia . Pers ia e Paki ­
s t a n p e r mezzo de l l ' amba­
sc ia tore Ciat t i che ha lascia­
to Tunisi oggi. 

Il po r t avoce del la Segre te­
r ia de l l 'ONU ha definito og­
gi « dep lo revo le > l ' incidente 
di cui H a m m a r s k j o e l d è s t a ­
to v i t t ima ad opera dei p a r a . 

cadut is t i francesi nel le vici­
nanze di Biser ta ed ha la­
sciato i n t ende re che una p ro ­
testa po t r ebbe essere ind i ­
rizzata al gove rno francese. 

Il por tavoce ha reso noto 
fra l 'a l t ro che il rappresen­
t a n t e del l 'ONU per l 'Kuropa, 
Spinel l i , aveva avver t i to , ol­
t re due ore p r ima del la per­
quisizione, il console france­
se di Biserta del l ' in tenzione 
di Hammarsk joe ld di recarsi 
in (niella città. 

1 LADRI DI PISA 

Biseri a 
e Gii a n tana ino 

Si dice dei ladri di Pisa 
che litigassero il giorno 
e cooperassero la notte. 
E' molto probubile però, 
anclic se il proverbio non 
lo precisa, che la polizia 
granducale traesse indizi 
preziosi da quanto p o l e ­
na ascoltare durante i li­
tigi del giorno. Insomma 
la delinquenza, se non è 
titiifu, lascia le impron­
te. E unita non può essere 
se è delinquenza: « Homo 
nomini l upus > (cioè, sì 
vive secondo le leggi del­
la giungla). 

Facciamo un esempio: 
« Uniti nella difesa del 
mondo libero > è U motto 
della NATO: ma poiché 
il « mondo libero > è que l ­
lo della < l ibero iniziati-
ra > della proprietà pri-

' rata, cioè del capitalismo, 
vige in esso la legge del 
più forte che mangia il 
più piccolo; un i t i mol to 
a lungo non si può rima­
nere. Ecco perchè, come 
i litigi dei ladri di Pisa, 
anche le polemiche inter­
ne al « m o n d o libero > .so­
no te più istruttive. 

La conferma è di oggi: 
gli Stati Uniti sono pre­
occupati per le disastrose 
conseguenze che la de­
linquenza dei < paras» in 
Tunisia determina sulla 
opin ione pulii* licei del 
Paesi afro-asiatici; si sen­
tono accusati a chiare 
lettere dal fatto che le 
stragi di Biserta — o r m e 
le o l t r e innumeri com­
piute in Algeria — sono 
state possibili grazie alle 
armi americane della NA­
TO. I giovanotti di buo­
na famiglia e i teorici 
neocapitalisti che sono at­
torno al Presidente Ken­
nedy avvertono bene la 
paglia nell'occhio gollista 
e sanno che l'alleanza col 
colonialismo francese ren­
de ancor più difficile far 
inghiottire ai popoli la 
trave del loro sodalizio 
col rinascente nazismo 
tedesco. Ed ecco la diplo­
mazia nmcr i rnnu eserci­
tare insistenti pressioni 
perchè il conflitto franco­
tunisino venga sedato al 
più presto con reciproche 
concessioni, cosicché cessi 
di disturbare la manorra 
rivolta a sp inge re il m o n ­
d o « s u l l ' o r l o del conflit­
to > per Berlino. 

Ieri si è conosciuta la 
risposta francese a que­
ste p ress ioni eliplomnfi-
che. un capolavoro della 
* scuola pisana >: la Fran­
cia. nei confronti della 
base navale di Biserta. in 
Tunisia, ha la stessa po­
sizione che hanno gli Sta­
ti Uniti nei confronti del­
la base di Guantanamo 
nell'isola di Cuba. 

Piii chiaro di cosi si 
muore: il gamberetto neo­
colonialista francese non 
può essere fatto oggetto 
di censura dalla gambe-
ressa neocapitalista ame­
ricana, finche questa per 
prima continua a proce­
dere alVindietro. 

Ciò ch(, d'altronde — 
sfa ben chiaro — è nella 
sua insopprimibile na-

La situazione 
a Biserta 

(Dal nostro Inviato speciale) 

TUNISI , 27 — H a m m a r ­
skjoeld è pa r t i to al le o i e 
14,15 di oggi da l l ' ae ropor to 
ili Kl Alouina per Honin. Ai 
giornal is t i ha de t to che il 
suo compito, sia p ino « li­
mi ta to e persona le >, non e 
finito. S t a m a n e egli ha avu ­
to un nuovo e lungo col lo­
quio con Burgh iba e d o m a ­
ni po t rà r i fer i re agli o rga ­
nismi del le Nazioni Uni te le 
impress ioni del suo viaggio. 
I la d ich ia ra to dì g iudicare 
la < s i tuazione ancora se ­
ria » ed ha soggiunto che 
se la r iunione del Consiglio 
di s icurezza non sarà suffi­
c iente per impor re il r i tor ­
no del la normal i t à si po­
t r e b b e n r r i v a r e a una m i ­
ntone speciale de l l ' a s sem­
blea genera le su Biserta . 

Da fonti vicine al s eg re ­
tar io del l 'ONU si a p p r e n d e 
che egli è i r r i ta t i ss imo per lo 
a t t egg iamen to francese ed in 
par t i co la re pe r la risposta 
invia ta da Couve de Motir-
vi l le ad una sua le t tera . Nel 
messaggio, come è noto, il 
min i s t ro francese ha accusa­
to Hammarsk joe ld di « espor­
re u n i c a m e n t e il pun to di 
vista tunis ino ». 

La Tunisia ha in tan to r i ­
cevu to oggi d u e significative 
manifestazioni di sol idar ie tà . 
Il Seg re t a r io di S ta to al le 
informazioni M a s m u d i è 
g iun to ieri sera a Tunis i . 
Al l ' a r r ivo egli ha pa r l a to 
del suo recente soggiorno 
nella Cina popolare e dello 
< u n a n i m e appoggio del po­
polo cinese > pe r Biserta. 
Masmudi ha reso noto di e s ­
se re la tore di un messaggio 
de l p re s iden te Liu Sciao Ci 
pe r il p res iden te Burgh iba . 

Masmudi , che ha vis i ta to 
anche la RAU, è e g u a l m e n ­
te la tore di un messaggio 
del p res iden te Nasser pe r il 
capo del lo S ta to tunis ino. 

Dal Cairo g iunge anche 
notizia di un 'a l t ra mani fes ta ­
zione di concreta sol idar ie tà 
da pa r t e della RAU. che ha 
messo a disposizione della 
Lega a raba 808 volontar i i 
qual i sono pront i a d a r e il 
loro a iu to ai tunisini . Pei 
doman i e a t tesa a Tunisi il 
segre ta r io della Lega a r aba . 
Hassuna . 

Vi è da chiedersi se. in­
tan to , la s i tuazione evolve 
verso la normalizzazione. Se 
per uormal iz /az ione si in­
tende il conge lamento dello 
s t a to a t t ua l e di Biserta, do­
ve ancora si f ronteggiano a 
meno di 200 metr i di d i s t an ­
za paracadut i s t i e tunis ini . 
la risposta po t rebbe essoie 
af fermat iva . 

S t a m a n e Mokkadem. go­
v e r n a t o r e tunis ino «lolla f i t ­
ta, ha d ich ia ra to alla s t am­
pa che nel le u l t ime 24 o i e 
non si sono verificati inci­
dent i e che il n u m e r o denli 
a r m a t i francesi a Biserta è 
l egge rmen te d iminui to . I pa­
racadut is t i hanno compiu to 
tu t t av ia a l t r e ruber ie ne ' la 
zona europea dove o rmai 
nessun a r abo possiede più 
a lcunché . 

L ' ammirag l io A m m a n , che 
ha t rasmesso da pa r t e M.a 
a lcune < precisa / ioni » alla 
s t ampa sul manca to incon­
t ro con Hammarsk joe ld o 
sul la perquis iz ione d e l l n 
macchina del l 'ONU a opera 
dei « pa ras ». non ha det­
to una p a n d a sul l i t i ro 
del le sue t r u p p e en t ro i l i ­
miti del la base. 

Come si vede, la pre tesa 
normal izzazione e so lv .n to 
una parola . Non e in f i t t i 
sufficiente che pochi car r i 
a r m a t i francesi siano » t u i 
r i t i ra t i , o che abbia r i ape r ­
to i cancell i il merca to della 
f rut ta e del la v e r d u r a per 

m u t a r e la t rag ic i tà , ma so­
p ra t tu t to la e s t r ema per ico­
losità della s i tuazione di 
Biserta. 

E' un fatto che per ora 
non solo non si par la di 
t r a t t a t ive per l 'evacuazione 
della base, ma p a r e pers ino 
lontano il g iorno del r i t i ro 
di tu t t e le forze a r m a t e 
francesi nel le basi che e se 
occupavano p r ima del 19 
luglio. 

Nonostante ques to , da due 
giorni la s t ampa tunis ina 
ha spostato l 'accento dei 
suoi comment i dalla dec i ­
sione di m a n t e n e r e la mobi­
li tazione a r m a t a del popolo 
tunisino, alla sol idarietà in­
ternazionale verso la T u n i ­
sia e al colpo « i r r epa rab i ­
le » che i fatti di Diserta 
hanno dato ai rappor t i f i an­
co- tunis ini . 

Questo po t rebbe anche s i ­
gnificare che Burghiba a t ­
tende gli svi luppi del d iba t ­
tito in corso fia i paesi oc­
cidentali p r ima di a s sumere 
nuove iniziative su Biserta. 
Si dice, in cert i ambien t i di 
Tunisi , che Hammarsk joe ld 
a v i e b b e det to a Burghiba di 
essere cer to che gli a m e r i ­
cani appoggiano lo sue giu­
ste r ivendicazioni su Biser­
ta. Non ci s a rebbe quindi 
da ineiavigl iars i se sulla 
fragile base di ques ta p ro ­
messa il governo di Tunisi 
lasciasse passa te qua lche 
tempo pr ima di lancia le con 
forza un ultimatum alla 
Francia. 

In ogni modo, qual i che 
siano i piani del governo 
Burghiba. la forza del m o ­
vimento nazionale e tale 
che sembra difficile che l'ala 
modera ta del N e o - D e u u r 
possa accan tona re — a m ­
messo che conti di farlo — 
la richiesta di evacuazione 
totale della base . 

MARIO CiALI.KTTI 

Art icolo 
di « Le Monde » 

sulla tensione 
Francia-ONU 

Burghiba arresta 
i comunisti? 

TUNISI. 27 (Ansn-Itcutor> -
Fonti .•iulitiinii'iitr iitti-nilìbili 
limino dichiarili!) clic pan-cchl 
Importanti esponenti del Parti­
to comunista tunisino sono sta 
ti arrestati ieri per mol i l i ili 
sleiire/./a. I nomi deci! urie 
stati non sono noti. 

PARIGI. 27. — Il quotidiano 
Le Monde dedica questa sera i! 
suo articolo di fondo alla ten­
sione attuale tra Francia r- ONU 
•> Anche se dovess imo conside­
rare Hammarskjoeld (prigionie­
ro della sua vecchia amicizia 
per Mongi Slim che fu nello 
affare connolese il suo princi­
pale collaboratore) alla stregua 
di un semplice portavoce delle 
tesi di Buridiiba — scrive Le 
Monde — non è possibile non 
interrogarsi .sulla opportunità 
della reazione del l 'Eliseo». 

« Nello atteggiamento attuale 
del «overno francese — con­
clude il giornale — è troppo fa­
cile trovare il riflesso di una 
volontà consistente noll'iuno-
rare tutto ciò che non viene 
da l 'arai -
. ** » & 

Cento arresti 
in Argentina 

sotto l'accusa 
di comunismo 

B U E N O S AIHES. 27. — 
La polizia a r g e n t i n a ha im­
p r o v v i s a m e n t e ef fe t tua to una 
! e ta ta che? ha por t a to a l l ' a r ­
resto di un cen t ina io di pe r ­
sone. I poliziott i h a n n o ef­
fe t tua to gli a r res t i nel corso 
ili n u m e r o s e perquis iz ioni 
o rd ina t e dal gove rno pei 

j « t r o v a r e m a t e r i a l e di 
paganda comuni s t a >. 

La polizia non ha po tu to 
l ega lmen te p o r t a r e a lcuna 
piecisa accusa a car ico de­
gli a r r e s t a t i d i e non sono 
s tat i n e p p u r e consegna t i , in 
assenza di quals ias i accusa 
legale, a l l ' au to r i t à g iud iz ia ­
ria. Il cornando del la polizia 
di Buenos Ai res si è l imi ta to 
a c o m u n i c a r e che gli a r i e -
stat i < res tano a d i spos i / ione 
del po te re esecu t ivo ». 

Rusk 

p r o -

I l ISr i lTA — t'n « n i n n o di volontari tunisini (Inninle una marcili di addestramento 

Kwame Nkrumah 
oggi a Budapest 

BUDAPEST. 27 — J .1 preci­
dente il-'l fìh.'in i, Kw.nne 
N'kruiiKih, s! recherà domani in 
Ungheria por una v.>:t i uffi­
cialo eli tre g'orni. Ne ha dato 
annuncio rad.o Budape-t 

Z^fP 

A pochi giorni dall'inizio della visita a Mosca 

Colloqui del l ' ambasciatore 
per preparare il viaggio di 

Straneo 
Fanfani 

Forse « qualcosa di costruttivo » nelle trattative USA-URSS sul disarmo - Mae Cloy conferma che le con­
versazioni finiranno entro luglio - Incontro dei sovietici con una delegazione del Consiglio della pace italiano 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 27~^- La visita di 
l'anfani e Segni a Mosca, an­
nunciata ufficialmente sulla 
prima pagina dei quotidiani 
moscoviti, viene intensamen­
te preparata in queste ore 
che precedono l'arrivo dei 
due uomini politici italiani 

Oggi l'amluisciaUtre Stct-Ì 
ueo ha avi '•> un Inniio col-
huiuio al ministero degli 
esteri sovietico e pili tardi 
ni è incontrato all'unibascin. 
tu americana, col consiglici e 
ili Kennedtt per il disarmi.' 
Mac Cloy che ieri — in una 
pausa delle discussioni bila­
terali sul tlisurmo in corso a 

Il 30 la decisione dei giudici 

Forse tra loro 
la bella di Long Beach 

I.UNt; ItF.At'H — Quattro concorrenti al concorso Interna-
/lottale di hcllr/ru. la cui selezione conclusiva avrà Illuso 
Il 30 Insilo. Da sinistra a destra Nickey Al ien t.MIs» Inghil­
terra). Anna Vinern/ini (Miss Ital ia) . Brigitte Bara / cr de 
l.aniiricn (Miss Trancia). Renate Moller O l i s t CicrrtHinia). 
I.e quattro ra-n/ze Indossano i costumi nazionali . iTelofoto) 

Mosca — e; stato ricevuto a 
Soci dal presidente del Con­
siglio sovietico, Krusciov. 

Mac Cloy ha riferito al­
l'ambasciatore italiano i ter­
mini ilell'esposizioue politi­
ca fattagli da Krusciov e. 
molto probabilmente, anche 
le considerazioni dello stes­
so Krusciov sull'imminente 
visita di Funluni e Segni. 

Mac (.'log. di ritorno de. 
Soci, aveva detto di e non 
aver perduto In speranza ili 
tare ipmtcosa di costruttivo ; 
nel corso dei negoziati sul 
disarmo. Egli non ha voluto 
tornire precisazioni sul con 
tenuto dei suoi colloipii cmi 
Krusciov. « Abitiamo parta­
lo soprattutto del disarmo 
Naturalmente abbiamo par-
iato anche di Berlino ma io 
l'ho fatto solo in veste pri­
vata poiché la questione te­
desca non forma oggetto 
della min attuale missione >. 

Mac Clog ha indne confer­
mato che * in ogni caso le 
conversazioni fermi ricrei ri rri 
entro Ut fine di luglio >. 

L'arrivo a Mosca di Mae 
('log è stato contrassegnato 
da una nota comica. Il rap­
presentante di Kennedy, era 
appena sceso dall'aereo che 
lo riportava da Soci quando 
la hostess qli si precipitava 
dietnt. tir vertendolo che s' 
era distrattamente infilato In 
giacca del genero di Kru­
sciov. Alerei Adiuhci. il di­
rettore delle / sves t ia . 

Mac Cloy tornava precipi­
tosamente indietro. «» ridi-
seemleva poco dopo dalla 
scaletta insieme ad Adjuhe''. 
Tutti e due ridevano per il 
curioso incidente. 

Mac Clou ha allora raccon­
tato a'' giornalisti un episo­
dio del suo soggiorno a So­
ci. Krusciov In aveva invita­
to ieri a prendere un baqnn 
di mare con lui. ma Mac 
Cloy gli faceva notare che 
non avè*va portato con sé ? 
calzoncini da bagno. Kru­
sciov cortesemente alte ne 
prestò subito un paio dei 
suoi. 

Fortunatamente erano ili 
elastico, coti sono riusciti} a 
starci dentro — ha commen­
tato Mac r.nr/. 

// incoro elrpMmeiffon dì 
iireoarazione della visita di 
Fanfani e Senni è ani m\»'-
fo intenso ma è diffìcile ab­
bozzare una previsione pre­
risa sulle questioni di cui 
oli statisti italiani discute­
ranno con lineili sovietici 

Xcali ambienti respnn?-:-
r»'f? sovietici — rforc tuffavi,! 
si mantiene un comprensihi. 
le riserbo — ci si limi'i a 
dire che da parte dell'Uni i-
ne Snricticn qualsiasi collo. 
ouio tra or'-ente e occidente 

Interrogato nel carcere di Stoccarda 

Confessa il professore nazista: 
«Ho assassinato t renta italiani» 

L'ex ufficiale tedesco era insegnante al Politecnico di Zurigo - Aveva 
partecipato pochi anni fa allo studio del piano regolatore di Roma 

STOCCARDA. 27. — Il 
prof. K u r t Le ibbrand , a r r e ­
s t a to domenica sera a l l ' ae­
ropor to di F rancofor te e a s ­
sociato a l le ca rcer i di S t o c ­
ca rda , ha ammesso , d u r a n t e 
gli in te r roga to r i , di a v e r 
preso p a r t e al l 'eccidio elei 
t r en ta opera i i ta l iani che 
l avoravano ai suoi o rd in i . 
aggrega t i al la compagnia «li 
p ionier i del la W c h r m a c h t , 
da lui comanda ta . 

Su l r i su l ta to degli i n t e r ­
roga to r i non vengono fo rn i ­
ti pa r t i co la r i e saur ien t i . Il 
p r o c u r a t o r e genera le del la 
Repubb l i ca d i S toccarda , dr . 

Schabel . ha d ich ia ra to ai 
giornalist i che non è s ta ta 
fatta ancora luce comple ta 
sul le responsabi l i tà del prof. 
Leibbrand. 

Il < caso Le ibbrand » con­
t inua in t an to a po la r izzare 
l ' interesse elell 'opinione p u b ­
blica tedesca. Come già si 
sa, egli si e ra r a p i d a m e n t e 
conquis ta to una fama m o n ­
dia le nel campo dei proble­
mi del traffico s t r a d a l e e 
ferroviar io ed aveva pa r t e ­
c ipato nel dopogue r r a a l la 
e laborazione dei p roge t t i 
concernent i i p ian i rego la ­
tori d i numerose c i t tà t e d e ­

sche e s t r a n i e r e , t r a cui Ro­
ma. Da q u a l c h e a n n o , inse­
gnava al politecnico" ili Z u ­
rigo. Sul la sua a t t i v i t à du­
ran t e la g u e r r a , non si co­
noscerlo line-ira pa r t i co la r i . 
t r a n n e que l lo c o n c e r n e n t e la 
uccisione eli t r e n t a i ta l iani . 

Cento tonnel late 
d i benzina 
esplodono 

a Manchester 
MANCHESTER (Kentucky). 

27. — Quattro serbatoi della 
Shell, contenenti un centinaio 

di tonnellate di benzina, hanno 
preso fuoco e sono esplosi ieri 
sera, creando un inferno, a 
mezzo chilometro dal centro di 
questa cittadina. 

Sono rimaste ferite dodici 
persone, compreso il condu­
cente di un'autocisterna dalla 
quale si pompava la benzina in 
un serbatoio 

su un qualsiasi tema politico 
o economico, è sempre salu­
tato come un fatto positivo 
se le due parti sono anima­
te dalla sincera volontà di 
approfondire le rispettive 
posizioni e di comprenderle. 

Questo non dice ancora 
•t di che cosa * si discute­
rà esattamente a Mosca ma 
confermi; — come lo stesso 
Krusciov ha detto ancora 
(pmlclic iporno fa — che < le 
porte della discussione con 
l'URSS sono sempre aperte 
e che. in secondo luogo, una 
missione che non sia anima­
ta dalla buona volontà dei 
messaggeri è destinata a non 
mutare di una vi mola la si­
tuazione internazionale >. 

Negli ambienti occidentali 
di Mosca, soliti a far circo­

lare voci più o meno fonda­
te su un tptalsiusi avveni­
mento. il riserbo sulla visi­
ta di Fanfani a Mosca è qt/n-
si totale, accompagnato da 
un'attesa curiosa e attenta. 

La voce più ricorrente, 
sempre di fonte occidentale. 
e che riferiamo con tutte le 
cautele, è (fucila secondo cui 
Fanfani potrebbe svolgere 
un sondaggio (a parte altri 
motivi bilaterali) sulle pos­
sibilità di preparazione di un 
incontro della pace proposto 
da Krusciov due settimane 
fa alle grandi potenze occi­
dentali. Ma. ripetiamo, si 
tratta di supposizioni. 

Questa mattina sono in­
tanto cominciati, presso il 
Cnnsifjlto della pace son 'o-
fico. col loqui di una certa 

ampiezza tra una delegazio­
ne del Consiglio nazionale 
della pace italiano e una de­
legazione sovietica. 

Della delegazione italiana. 
diretta dal sen. Vello Spano. 
fanno parte i sen. socialisti 
Ronza e Bonlini. /• senatore 
comunista Mcncaraglia, il 
prof. Giovanni Favilli, diret­
tore del Centro di patologia 
generale dell'Università di 
Bologna, il prof. Santangel-i 
dell'Università di Roma e la 
professoressa Paola Sauna 
dell'Università di Cagliari. 
Da parte sovietica partecipa­
no ai colloqui il biologo Glu-
cenko. il radiobiologo Kusin. 
l'illustre attore Obrasznv. gli 
scienziati Kubinstein. Ilciss-
inun, Risakov. Beliaev 

A U G U S T O PANTAI-Dt 

I portoghesi vogliono mantenere il loro dominio 

Massacrata nell'Angola 
la classe dirìgente negra 

I-o affinila un rapporto alla Crooe rossa internazionale di una niis-

.-ionrili lialliMi - Itomliardamenti al ((napalm» - I profughi sono 125.000 

Arrestato in Francia 
un italiano 

GRENOBLE. 27. — I.n poli­
zia di Grenoble ha proceduto 
aU'arrc<:o dell 'italiano Giu­
seppe Turino, nato nel 1927 a 
Cai! »ni«»o'ta. che era da tem­
po r.corcìto dall 'Interpol 

(Nostro servizio part icolare) 

LKOI'OLDVJI.I .K. 27. — 
I miss ionar i bat t i s t i che s t a n . 
no svo lgendo un intense» la­
voro eli assiste'ii/a fra le mi-
gliaia eli profughi p roven ien ­
ti da l l 'Angola h a n n o prepa­
rate» una re laz ione nel la qua­
le a ccusano il Por toga l lo eli 
e e i c a r e di s t e r m i n a r e tu t t i 
gli afr icani is t rui t i eiella co­
lonia. elove da nu'si e in cor­
so una gue r r a eh l ibe ' ra/ ione. 

La t e l a / i one , una ce»pia 
del la qua l e e nià s t a t a in­
via ta alla C toce lossa inter­
nazionale . a f ferma che1 va­
s te ie'.cioni de l l 'Angola ini 
m e d i a t a m e n t e a sue! elei con­
fine congolese* v e n g o n o siste­
m a t i c a m e n t e spopo la te da l le 
trup|H* portoghe-si. 

* Si h a n n o prove"* in f in i t i ­
ve* — afferma il d o c u m e n t o 
— che* un u.i.\n nnnu*ro eh 
uomini som» ras t re l l a t i ed 
impr ig iona t i o p p u r e uccisi j 
Speciale-* forza vie^ne posta 1 

in ques ta az ione eli repres - ; 
sieme nei confront i elei d i r i - ; 
gent i e mutabili elei vi l laggi 1 
o q u a n t o m e n o ve r so t u t t i | 
colemi che h a n n o un ce r to ; 
g r a d o di i s t ruz ione . K* ev i - ; 
den to che l ' ammin i s t r az ione 
por toghese in t endo s t e r m i n a ­
re la potenzia le c lasse d i r i ­
gen t e indigena e s e m b r a c h e 
nul la possa f e rmar l a su que­
sta s t rad. i . 

« K* o l t romodo increscioso 
che l ' e lemento , r e l a t i v a m e n t e 
pucol«t .che ceistituisce la so­
cie tà afr icana de l l 'Angola in 
g rado eli fungere da pon te in 
un g iorno n u o v o ne l le re la­
zioni fra afr icani e b ianchi 
venga cosi l iquielato >. 

V.' op in ione «lei miss ionar i 
ba t t i s t i che s«* neU"Ance"»l,i 
c o n t i n u a n o i c o m b a t t i m e n t i 
fra gli indigeni insor t i con­
t ro il domin io porte>chese e 
i so ldat i di Sa laza r . tutte"» il 
cete"» pe r cosi d i r e col to elolla 
popolazione ango lana , que l 
ce to dal q u a l e in u n doman i 
p o t r e b b e r o esse re t r a t t i gli 
uomin i por d i r ige re gli af­
fari del loro paese , p o t r e b b e 
c o m p l e t a m e n t e spa r i r e . 

I miss ionar i b ianch i che 
h a n n o g i ra to in l ungo e in 
la rgo le regioni congolesi di 
conf ine ed hanne"» p a r l a t o ed 
ass i s t i to migl ia ia di profughi 
ango l an i , h a n n o a n c h e r i fe r i ­
to su l le a t roc i t à di cui a loro 
d i r e si sono macch ia t i i por­
toghesi . Di q u e s t e t es t imo­
n ianze essi fanno c e n n o ne l ­
la c i t a ta re laz ione . 

A d esempio v i e n e r i fe r i to 

che a Samuc t i a l e . nei p r e s s i . n e l f iume eel è r iusc i to a fug_ 
del poste» a m m i n i s t r a t i v o 
por toghese eli ("amuxi lo . il 
no tab i l e del v i l laggio è s t a to 
s e v i / i a t o elai soldat i porto­
ghesi c h e gli h a n n o tag l i a to 
i piceli e le man i perche* non 
aveva d e n u n c i a t o l ' a r r ivo ili 
un v i agg ia to re «ini Congo. 
(.'omo è note» i por toghes i so­
s t engono c h e la r ivol ta è s ta­
ta fomenta ta ne l l 'Angola da 
e l emen t i g iunt i da l Congo 
che h a n n o in f i ammato la po­
polazione ango lana e l ' hanno 
sp in ta a r ibe l lars i al gove rno 
colonia l is ta por toghese . Il 
no tab i l e è s t a to poi elccapi-
ta to e il suo corpo m u t i l a t o 
ge t t a to nel f iume. 

T r e suoi famil iar i che ave-

gi re n o n o s t a n t e fosse r ima­
s to feri to ad una g a m b a . Gli 
a l t r i due sono s ta t i presi 
e s e l v a g g i a m e n t e fust igati . 
Tu t t av i a anch 'ess i success i ­
v a m e n t e sono r iusci t i a r i ­
parare ' nel Congo. 

< A b b i a m o vis to le cica­
trici de l l e f rus ta te su l l e loro 
sch iene > — ha de t t o un mis ­
s ionar io . Seconelo q u a n t o 
h a n n o n a r r a t o i profughi in 
un a l t ro v i l laggio un p re t e 
p ro t e s t an t e ó s t a to massac ra ­
to a colpi di ba ione t t a . Anche 
ques to episodio e* c o n t e n u t o 
nella re laz ione inv ia ta al la 
Croce rossa in te rnaz iona le . 

Due capi t r i bù congolesi 
che h a n n o p a r l a t o coi missio-

un 

Ricorso 
afro-asiat ico 

all'ONU 
per l'Angola 

NAZIONI l 'NITF. .'7. — 
t'n ricordo ro l l r t t i \n j | Con. 
ste l lo di Sicure/».» o * l -
l'A*scnible"« «rncralr del ­
l 'ONU contro l'operato del le 
autorità portoehrt i in Ango­
la è stato minacciato d« 39 
nazioni afro-a«iatichc-

I delegati rielle trentanove 
nazioni hanno i m i a t n al s e ­
cretarlo generale. Ilam'mar-
*kjoe!d. nna lettera in eni 
afTermano che la s i tuazione 
in Ancola Ma divenendo 
«empre più t r a i e. e che è 
ormai ev idente che il Por-
tocal lo • ha sferrato una r e . 
ra e propria s n e r m colo­
niale contro le popolat i ini 
del l 'Ancola -. Ciò. a loro p»_ 
rere. sitisiiflchcrc-hhc nn in­
teri ento del le Nazioni t 'nìte. 

I.* lettera era stala pre­
parata da qualche giorno. 
ma è stata presentata, e co-
mnnìcata alle \ a r i e de lega-
rioni. in seguito al rifiuto 
opposto dal go\ erno di Li­
sbona alla richiesta del-
l'ONl" d ' i m i a r e nna com­
miss ione d'inchiesta ne l l 'An. 
gola: Carlos Salamanca, d e . 
legato della Bol iv ia , eonf.»-
ri nei giorni scorsi a Li­
sbona con S.ilarar e con va­
ri ministri ma ieri si è ap­
preso che il governo porto­
ghese ha dichiarato che i n a 
vis i ta in Angola di nna com­
miss ione del le Nazioni l 'ni-
te « non e possibile nel le at­
tuati circostanze >. 

(Ciiiitiniia/ionr dalla 1. pagina) 

sta ha avu to paro le di elogio. 
Le d ieh ia iaz ion i fat te da 

Husk sul p r o b l e m a tedesco 
hanno v i v a m e n t e a t t r a t t o la 
a t t enz ione dei g iornal is t i , 
sensibi l izzata dal le ind i sc re ­
zioni c i i co la te nei g iorni 
scorsi secondo I e qual i il go ­
verno si tenele conto del la 
impossibi l i tà ili a f f ron ta re la 
epu'stione di Merlino un i ca ­
mente» con m e / / ] mi l i t a r i e 
starebbe- perc iò c o n s i d e r a n ­
do anche < p iopos te pol i t i ­
che ». come ipiella di r i co ­
noscere il c a r a t t e r e def ini ­
tivo elolla f iont :e ra O d e r -
Xcissp in cambio di « c o n ­
c e z i o n i » so\ 'e t iche. Oggi 
stesso, »li ambien t i gover ­
nat ivi di Homi a v e v a n o 
a s p r a m e n t e po len t i / / , i to con 
ques to asr-ento pieigetto e. 
alla luco di ques ta polemica. 
il r ich.anio di Kusk a p p a r e 
non pr ivo ili in teresse . 

I mi l i ta r i s t i tedeschi p l a u ­
dono invece ca lo rosamen te 
al n l a n c i o del la corsa agli 
ai l iniment i : essi si sono of­
fe! ti. t ra l 'a l t ro , di c h i a m a -
io allo a rmi vent imi la r i ­
sei vinti. con i qual i po ten­
ziare h» Uno elivisioni in se­
no alla NATO. 

II discorso di K e n n e d y e 
le nuovo n u s u i e mi l i ta r i da 
lui a n n u n c i a t e (oggi a p p r o ­
vate» senza e m e n d a m e n t i e 
tiasines.se dal Sena to 'a l la 
commiss iono per lo Fo ize 
a n n a t e ) h a n n o avu to i m m e ­
dia te e s ignif icat ive r i pe r ­
cussioni anche alla Borsa eli 
New York, dove le epiota-
/ ioni sono da t i e giorni in 
ascesa. In previs ione di 
maggior i profi t t i por i p ro ­
du t to r i di a r m a m e n t i , gli 
ope ra to r i h a n n o accpiistato 
s o p r a t t u t t o le azioni de l l e 
c o m p a g n i e che p r o d u c o n o 
missili , ae re i e impian t i e let­
t ronici . come anche de l l e 
compagn ie ch imiche . 

Al la da t a di ieri e r ano s ta ­
ti vendu t i più eli epiattro mi ­
lioni di azioni , la più a l t a ci­
fra dal l ' in iz io di g iugno. Le 
azioni più r ichies te sono 
que l l e de l la General Dyna­
mics Corporation, u n a com­
pagnia che fabbr ica missi l i 
e b o m b a r d i e r i , del la North 
American Aviation Compa­
ny, eiella Dupont e de l la Olin 
Mathieson, del r a m o chi­
mico. 

Negoziat i 
t ra URSS e USA 

per g l i scambi 
cu l tu ra l i 

WASHINGTON'. 27. — Hanno 
avuto inizio oggi al Diparti­
mento di Stato i negoziati fra 
Stati f i n t i e f i i i one Sovie t ica 
per Io svi luppo e il migl iora­
mento degli scambi culturali 

I nego/.iati hanno luogo con 
due alti funzionari soviet ic i 
munti apposi tamente da Mo­
sca. e si prevede dureranno fi­
no a metà del la prossima set ­
timana Loro scopo è di ••esa­
minare i vari problemi relati­
vi agli scambi culturali >• P di 
proparare un nuovo accordo 
per «h anni l!»i;2 e ÌWA, 

Studiosi e ar t is t i 
dell'URSS 

in yisi ta a Firenze 

v a n o ce r ca to di r e c u p e r a r e [nari h a n n o r i fe r i to elio 
il c a d a v e r e del loro congiuri- gran n u m e r o di giovani che­
to sono s ta t i inseguit i e p ros i ' s i c i a n o recat i ne l l 'Angola 
a fucilate. Uno si è b u t t a t o p o r l a v o r a t o ne l le p ian tag io­

ni di caffo non h a n n o più 
fatto r i t o r n o . < D a t o che è 

(d iventa ta a b i t u d i n e elei por­
t o g h e s i s p a r a r e a vis ta a 
qiials-in<:i a f r icano provenien­
te dal Congo , si t ome oboi 

i(pic.-ti g iovani r iat to s t a t i 1 

! impr ig iona t i e forse ucc i -
. s i> — dico la re laz ione . • 
1 Xell 'ospoelale m i s s i o n a r i o , 
di Kimpes t . pochi ch i lomet r i 
dal conf ine ango lano , i mis­
s ionar i ba t t i s t i h a n n o par la - . 
to con un a f r icano dell'Ange»- • 
la che ha a v u t o la mogl ie tic- j 

!cisa e il figlio fer i to nel b o m . ' 
j h a r d a m o n t o del suo vi l laggio ' 
A n c h e l ' uomo è r imas to col­
p i to ad u n a gamba eia u n o 

; «schrapnel» . Q u a n d o è s t a to 
I i n t e r r o g a t o in m e r i t o agli 
ab i t an t i elei v i l laggio feri t i . 

: l 'uomo ha d ich ia ra to - t Non , 
Ipo tevano fuggire po rche e ra - , 
no in mass ima p a r t e r i m a s t : ' 

' fer i t i a l le g a m b e >. 
l ' n a l t r o g iovane di K im-

FIRENZK. 27. — Diciannove 
studiosi ed artisti sovietici h:,n_ 
no reso visita, ojjui. al sindaco 
prof. La Pira. Li mudava Vladi­
miro Bos:orad, segretario della 
As-oeiazione l 'KSS-I ta l ia ni 
Mosca e li accompagnava il 
segretario dell'Associazione Ita­
l ia - L'RSS. Masi. AJ loro arrivo 
li ha accolti il v ice s indaco, 
dott. Enriques Agnolotti, il qua. 
le. dopo la visita degli oppiti 
ai epiartier: monumental i di Pa­
lazzo Vecchio, li ha presentati 
al sindaco. 

II s indaco ha offerto agli 
ospiti riproduzioni d'arte, ed i 
sovietici gli hanno fatto omac­
cio di un v o l u m e sul le opere 
del pittore Rublov. di un disco 
con le parole di Gagar.n du­
rante il vo lo spazialo ed un 
ultro brano di Prokoflev. I s o ­
vietici hanno comunicato che 
noi centenario dell'unità d'Ita­
ca il munic ipio di Mosca, in 
atto d: simpatia verso l'Italia 
e \pr~o ì'eroe dei due? mondi . 
ha deliberato su proposta della 
Associazione l 'RSS-Ital ia . di in-
• itolare a Garibaldi una grand" 
e moderna strada. 

Testuggine marina 
ca t tu ra ta a Gal l ipol i 
GALLIPOLI. 27 — f n a : e -

s 'nggine marina, del peso d. 
o i T " c riq ]•» q-| n: t". . £ i' ,' \ 
.• i" ar ."a M«:'.'i - e-.rn-ra dc.l'i 
-ì: ir"-- - ric.i.i *onn..ra corn;;-

j>osi ha avute"» :1 ce^rpo ustiev 
n a t o por il 60 por c e n t o dal 
beimbarelamento del v i l laggio 
da par to di quat t rei ae re i c h e 
h a n n o fat to use"» del n a p a l m 
I suoi amic i h a n n o dovute"» 

I t r a spo r t a rie"» pe r sei giorni su 
jdi una ba re l l a improvv i sa t a 

I miss ionar i h a n n o reso 
n o t o che sono circa 125 mi la 
i profughi degl 'Angola che 
h a n n o r a g g i u n t o il C o n e o 
S o p r a t t u t t o le d o n n e madr i 

j h a n n o se*fferto por ques to 
i esodo forze^so. Le s u o r e mis 
s ionar ie di u n ospcda lo t to ri-
conf ine h a n n o de t t o che fin»» 
al 35 por c e n t o dei bambin i 
r icovera t i sono mor t i . 
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